TITOLO
1.
Introduzione
L’introduzione deve iniziare a questa altezza di pagina. 

Il carattere è Times New Roman 12; allineamento giustificato. Le impostazioni del paragrafo sono: sinistra 0 cm; destra 0 cm; rientro di prima riga 0,75 cm; interlinea 1,5; spaziatura prima 0; spaziatura dopo 0.
I margini della pagina sono già correttamente impostati, e più specificamente sono: superiore 3,5 cm; inferiore 3 cm; interno 3,5 cm; esterno 4 cm; rilegatura 0 cm; intestazione 0 cm; pié di pagina 1,5 cm.
2.
Titolo
I riferimenti bibliografici all’interno del testo vanno riportati come segue. Prestare attenzione alle diverse situazioni che si possono presentare.

Se si citano più opere di uno stesso autore, riportare i riferimenti bibliografici in ordine crescente per anno di pubblicazione.

Esempio: bla bla bla bla bla bla bla bla bla bla bla bla bla bla bla bla bla bla bla bla bla bla bla bla bla bla bla bla bla bla bla bla bla bla bla (Istat 2005; 2007a; 2007b; 2008).

Se vengono citati più autori, riportare i riferimenti bibliografici in ordine crescente per anno di pubblicazione. 

Esempio: bla bla bla bla bla bla bla bla bla bla bla bla bla bla bla bla bla bla bla bla bla bla bla bla bla bla bla bla bla bla bla bla bla (Katz e Mair 1995; Bardi et al. 2007; Massari 2007).

Se si cita testualmente quanto dice un autore, la citazione va riportata fra virgolette e bisogna anche indicare la pagina in cui si trova tale citazione. 

Esempio 1: Il concetto è ben espresso dalle parole di Tizio (2017, 52): “bla bla bla bla bla bla bla bla bla bla bla bla bla bla bla”.

Esempio 2: “Il carattere territoriale, interclassista e interetnico della scuola italiana ha finora preservato il nostro paese dalla creazione di scuole-ghetto” (Dalla Zuanna et al. 2005, 54). 
Se gli autori che hanno contribuito alla stesura del prodotto citato sono più di 2, il riferimento bibliografico va riportato come segue: (Pallino et al. 2017).
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4.
Conclusioni
Le conclusioni possono corrispondere a un numero diverso di paragrafo. Tale numero varia in base alla struttura dell’elaborato e, più precisamente, al numero di paragrafi in cui è strutturato il lavoro.

Riferimenti bibliografici

I riferimenti bibliografici vanno riportati in ordine alfabetico per cognome dell’autore. 

I riferimenti bibliografici vanno riportati secondo le indicazioni qui sotto elencate.

Esempi di come si citano i libri

Abella M.I., Park Y. e Böhning W.R. (1999). Adjustments to Labour Shortages and Foreign Workers in the Republic of Korea, Ginevra, Ilo, International Migration Papers, n. 1.

Abburrà L. (a cura di) (2006). Pisa 2003: bravi come gli altri. Nuova luce sulle competenze dei quindicenni nel confronto tra regioni italiane ed europee, Milano, Franco Angeli.

Ambrosini M. (1999). Utili invasori. L’inserimento degli immigrati nel mercato del lavoro italiano, Milano, Franco Angeli-Ismu.

Ambrosini M. (2001). La fatica di integrarsi. Immigrazione e lavoro in Italia, Bologna, Il Mulino.

Esempi di come si citano i capitoli di libro

Bazzanella A. (2007). I giovani guardano la società: la fiducia nelle istituzioni, in Buzzi C., Cavalli A. e de Lillo A. (a cura di), Rapporto giovani. Sesta indagine dell’Istituto Iard sulla condizione giovanile in Italia, Bologna, Il Mulino, pp. 201-208.

Esempi di come si citano gli articoli in rivista

Alba R. e Nee V. (1997). Rethinking Assimilation Theory for a New Era of Immigration, in «International Migration Review», vol. 31, n. 4, pp. 826-874.

Aldous J. (2006). Family, Ethnicity, and Immigrant Youths’ Educational Achievements, in «Journal of Family Issues», vol. 27, n. 12, pp. 1633-1667.
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